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lt Flauto di Federico il Grande
ricostruzione di quello d'avorio della

a

I Grande

collezione privata di cuido Bizzi

lntervista a Fabio Di Natale

Ht ?:[i;T f il:n'Jl; ],nT : H ffi #; T:il',: É:iiil]':'Ìi
aoosto 1786) ho p.nruto'di fare cosairadita a'i tettori di "Falaut"

.inr.ro. ,ri .ìii*1, sui suoi flauti completato da un'intervista a

Fabio Di Natate che ha recentemente reatizzato [a copia del flauto

d'avorio del sovrano pru,,iuno detta cottezjone privata di Guido Bizzì'

i ftautj di Federico if Crande possono essere divisi in tre periodi:

prima del 1739. daL rrls ;f 1773 e daL 1773 al'La sua morte' Tale sud-

iiriri".. è giustificata dat fatto che Quantz t1697-1773), che fu suo

i.t.gr..,. J partire dal1728, ìniziò a costruire flauti nel 1739 e' una

uoiiJ pìrrrto ut suo servizio esclusivo neLt741' riceveva 100 ducatj

i;;ilrt;;li , 275 tatteri) per osni strumento fatto per i[ sovrano'

Inizialmente Federico ir cianoe-utilizzò gti strumentì detl'a famiglia

Scherer di Butzbach: Johannes schererjr \1'664-1722) e i[ suo settimo

figtio Georg Heìnrich 1r,oì-i"af infatti'abbiamo notizia di due suoi

flauti d,avorio costruiti a.qti s.Éur.r, uno appartenuto in seguito ai

pi..rpiì.u..hì Razwill e'poi donato a cue-li1tm9 I che [o col[ocò

ney Hohenzottern Museum ii S.rtino (n. 38a0) ìns.ieme ad attri flauti

det sovrano prussìano e uno conservato nel Musikinstrumenten Mu-

seum dì Bertino, n. 1531 1" nu puO vedere una fotografia a cotori nel

sìto det Museo). Purtropp;it primo è andato perduto dopo [a Seconda

Guerra mondìate'

Per quanto riguarda Quantz, [o studioso tedesco Chrìstoph Henzel ha

ìndivìduatc neLlArchivio di Stato di Berlino sette ricevute di paga-

menti fatti dal sovrano nel perìodo dìcembre 1743-apri[e 1768 per

L;.lqui.to di 11 fLaulì e dì un paio dì testate sostitutive' Tenendo

.rri. .fl. Quantz marchìò tutti i suoi strumenti con un numero ro-

mano progressivo e che t conse'vato quetto con il numero 18' proba-

bitmente Federjco acquistò un numero ancora maggìore di strumentì'

Questo non vuol però a]tt tf''t ti abbia poi effett'ivamente utilizzati

perché è noto che.. ttglÀ una parte.ad amicì e parenti vari' Ad

esempio, quando nel gu-n;io 1753 un ìncendio distrusse iI castetlo

det Margravio Federico Oi fiunOtfutqo-Bayreuth' marito della sorella

maggiore GugLìetmina f"os-t'ss;-t tniht tui flautista all"ievo di

Quantz, Federico gti iniiO immediatamente un flauto e qualche con-

certo di Quantz: "Je lui envoie dans La ptace ce quej'ai: c'est une flùte

quì a llarL d'adoucir t. tnuq''in et de faire diversìon aux matheurs quì

nous arrivent. J'ai prìs a 1] nate sept concertos que j'y ajoute' et je

continuerai chaque jour de poste à vous envoyer les autres" (Lettera

del 7 febbraio 1753).

Sui fl.autì dì Ouantz possiamo consuttare due

articoli molto dettagLiati e ricchi di informa-

zìonì: Eberhard Dehne-Niemann, The Quantz

Flute {"Iraverso", ottobre 1997. pp' 1-3) e

Mary òteskiewicz, A Museum, a WorLd War'

ani a Rediscovery: Flutes by Quantz and others-

lrin tne HoheizoLLern Museum ("Journai of

ih. Areri.an Musical Instrument Socìety"'

XXIV, 1998, PP. 107-a5)'

Traversiere

Mary 0leskìewicz ha individuato 10 strumenti che sono sicuramente

attribuibiti a Quantz:

- I ? ì ncrdrrto I ex Hohenzollern Museum, n' 3841

: ili i [;;ilil,ìàii..ionu privata I ex Marsravio dì Baden

: i;' '';t'ii;l';;. e'-,i'r-lì'i' iiip''ii' ru"ir'in'Lrumenten Museum' n' 1236n

I ex HohenzoLLern Musetrm, n' 3838

lffi:li.;- ;. à i-à.i.ii"' u I washinston' Davton Mitter correction DCM

916 I ex von 0PPen-Arnim
] i"v'tir*à*.iir, llrtii,r Instrument Museum i ex Rosenbaum

- xvll, con testata senza -.rrhil iil;il;;iunrtg.*.rbu*useum Hz 1289 |

ex SchLoss Kòpenick, ex HohenzolLern Museum n J6:r

- XVII, con piede marchiato vii à"ta'*' SchtoB Sanssoucì V 18 I ex Hohen-

zoltern Museum n. 3836

- XVIII I Berlino, Musikinstrumenten !luseum' n' 507-6 I ex Axet-Hein

: ;;;; ffi;;;i,.ir-li'sen, iii;à u'r"l]i'11er" I ex Principe Louise Ferdinand

aiitr"iil à, iLienicke, Érincìpe Ériedricn Leopold

- ? | perduto I ex Sanssoucì ?, ex Hohenzollern ?

Sono tutti strumenti ìn ebano, il' materiale che Quantz considerava

ideale per [a costruzione Jei flauti' A quest'i vanno poi aggiunti aLtri

tre strumenti che, pur essendo prìvi det marchio numerìco' posson0

essere attribuiti a Ouantz con una certa stcurezza:

- HalLe, Hàndet-Haus, MS 577 (flauto d'amore) l-ex,Gelter/Lange

- MiLano, Col[ezione privata di Guido Bizzi I ex bodaro

- Berlino, Musikinstrumenten Museum' n' 4229 | ex Runnecken

lL più importante è quello ìn avorio detta collezione Bizzi (che ora è

conservato a ViLta Bossi, Bodio Lomnago' Varese).che verrà descritto

neuintervista a Fabio Dì Natate. Infine, Mary 0leskiewicz segnala an-

che otto copie storiche reatizzate fra i[ Settecento e il 1913' alcune

a.ft.qu.ti ìnteressanti testimonìanze di orìginatì perduti' Il lettore

ìnteressato ai dettagti costruttivi dei vari strumenti citati può con-

sultare ì[ database di Ardal Powetl" net suo sito www'baroqueftute'

.r-, .f,l. contiene schede di circa 2'000 strumenti costruiti nel Set-

tecento.
,-opo'tu'*on. di Quantz fu ì[ suo atlìevo Augustin Neuff ad incaricarsi

ii pro.ururu ì flauti alL Re' Henzet ha ìndivìduato due ricevute del

irir. unu dì 133 taLleri per lacquìsto di un fl'auto di un costruttore

che to studioso non è riuscito a decifrare (febbraio) e un'altra d'i 61

tat[eri per una nuova,*ttuit (marzo)' Sappìarno però che Federico i[

Grande si procurò strumenti di Carl Augustìn, G.t:n^ttt

Ugo Piovano

K=. ;.;;;; ;nuarda Grenser segnalo due.strumenti: jl

flizo-raozl, attivo a Dresda, e dì Friedrich GabrieL Au-

àrri ritttfiis0-1806) che fu attivo proprio a Potsdam

à.i'trri ui teoo con "privitegium privatum".quate

iorniloru ufficiate dì strumenti a fiato deì reggimenti

prusslani e. probabilmente, cottaborò inizialmente con

[o stesso Quantz.

s
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,ffi ;:',T:;;;:;.;; ;;;;;'fioi,i.u*nio conservato

ffi i.[.-orvt.. r'lìLler Collection a Washìngton (DCM 140)
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e queLto ìn possesso di Nikotaus Harnoncourt, utitizzato da Leopold
Statsny nette sue incisioni con i[ Concentus Musicum Wien (compresa
quetta dett'Offerta Musìca[e).

Dì Kirst segnalo solo [o strumento ìn ebano con due chiavi e cinque

corpi di ricambio, evidentemente copiato da un flauto di Quantz. ven-
duto a['asta it 22 giugno a Londra da Cristie's per 25.300 sterline e
finito a Tokyo netta collezione privata Iino.
E veniamo a[ ftauto d'avorio detla coltezione privata di Guido Bizzi. Ho

avuto i[ piacere di suonare [o strumento at['interno delta manifestazio-
ne "Un pomeriggio da Re - La figura di Federico it Grande di Prus-

sia nel 300' anniversario detta nascita" che ho organizzato ne[[Au-
[a Magna detl'Università di Torino (vedi it numero precedente dì "Fa-

La ut"). Atlli ndi rizzo web http://www. u nito.it/media/?content=4814 è

possìbìte vedere i[ video integrale detla manifestazione (it flauto di
Federico i[ grande è suonato al minuto 104). It L5 maggìo Marcello

Gatti ha organizzato una manifestazione analoga per [a Scuola Civica

di Mitano e così to strumento è stato suonato anche dal migtior spe-
ciatista ita[iano risaltando ìn tutte [e sue eccezionati possibitità.
A gennaio Fabio Di Natate mi aveva fatto una betlissima copia in
avorio sintetico, priva perÒ dei magnifici fregi che ricoprono inte-
gralmente [o strumento, che ho utilizzato nel concerto che chjudeva

[a manifestazjone torinese. In seguito ì[ noto costruttore mitanese è

riuscito a svituppare [a tecnotogìa necessaria alla rìproduzione detle
decorazioni e ha messo in produzione il ftauto ìn due versioni entram-
be af diapason di 41,5 Hzi una in avorio sintetjco, come netforiginate,
e faltra in ebano con i fregi dorati.
Chiudo questo articoto con l'intervista che Fabìo Di Natale mi ha con-
cesso e ne[[a quate ìttustra iI suo lavoro di ricostruzione delto strumen-
to di Federico ì[ Grande.

Come ti è venuta t'idea di fare [a copia de[ ftauto di Federico it
Grande detta cottezione Bizzi ?

Mi sono appassionato a[ flauto di Federico I] sin da ragazzo, a[[a fine
degli anni'70. quando ho conosciuto fingegner Guido Bizzi che era

venuto in possesso d'i questo strumento attraverso uno scambio con

un cotlezionista francese. Guido B'izzj era aUepoca un0 dei fondatori
detta scuola di [iuteria di Mitano e grande ricercatore e collezionista
di musica antica.
Mi affascinò questo particolare strumento anche per [a sua estetica
unica. Era completamente in avorio con intarsi che gti conferivano
un aspetto etegante e regale. I[ marchio era una ìdeazjone geniale;

riportava il. monogramma del Re "FR" (Federicus Rex), ma i caratteri
utilizzati potevano essere diversamente interpretati, potendovì Legge-

re [e iniziali "JQ", a firma del probabite costruttore di questo ftauto.
Johan Joachim Quantz.

Ma siamo sicuri che i[ costruttore sia proprio 0uantz ?

Atcune caratteristiche nella costruzione di questo strumento sono ti-
piche dei flautj di Quantz. come ad esempio [a testata attungabite a

"Coutisse". Quantz aveva curato [a costruzione di diversi flauti che

tuttavja non poteva firmare per esteso in quanto, sebbene fosse un

musicjsta, non appaÉeneva atla corporazione dei costruttori di stru-
menti musicati. Tuttavia con questo raffinato escamotage [o strumento
poteva comunque porlare anche l.a sua firma assjeme a quetta del Re.

La decorazione originale è molto particotare. Come è stata pro-
dotta ?

I[ disegno degli arabeschi detto strumento originale è stato ottenuto
probabilmente con una tecnica molto simile a quella del[acquaforte.
5i immagina quindi che [o strumento sia stato interamente incerato e
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poi sia stata in parte asportata [a cera per creare i decori. Le parti di
avorio non più protette sono state cosi intaccate datl'acido. probabit-
mente acido form'ico, creando i bassoritievi.
il. flauto infine è stato tjnto; a[[epoca, per tingere ['avorio sj usavano

it caffè. o jl tè, o l'acqua di tabacco. Una votta ottenuta [a colorazio-
ne/ sempre e solo dette parti non più incerate. [a cera è stata rìmossa

completamente e ì[ ftauto lucidato. Le parti in rjljevo sono così più
chiare, mentre quelte non in rìtievo hanno una Leggera colorazione
bruna che fa risaltare g[i arabeschi.

Quali probtemi hai dovuto affrontare per ricostruire il flauto ori-
ginaLe ?
La ricostruzione di un flauto di questo genere è assai comptessa, non

solo dal punto di vista acustico e musìcate. come det resto tutti ì

fLauti de[lepoca, ma anche dal punto dj vista estetico. Più volte mi

era venuto in mente dj ricostruire questo magnifico strumento. ma a

causa de[[e moLte difficottà tecniche avevo sempre rimandato questo

progetto.
1n occasione deI tricentenario detl.a nascìta d'i Federico II e di atcune
conferenze a cui ho partecipato attivamente, mi è stato richiesto di
curare una ricostruzione di questo strumento. che mi sono sentito fi-
nalmente di affrontare avendo neg[i anni affinato tecniche costruttìve
e abitità incisorie.
Mottì pensano che un flauto storico, in fondo. sia facjle da costruire,
che basti fare un foro passante nel materiale, tornirto, fare alcuni fofi
per [e dita. e via... Non è così. La colonna d'arìa racchiusa dalte pareti
di uno strumento assume forme motto complesse che sono assimi[abili
a tantì piccoli tronchì di cono ognuno dei quaLi ha diverse angotazio-
ni, diametri e proporzioni.

Se prendiamo, ad esempio, una bottigtietta di acqua minerale o di
una bibita e proviamo a soffiarci dentro fino ad emettere un suono,
otteniamo con facjlità una nota, tuttavja soffiando più forte non ot-
terremo un'ottava precisa ma un'altra nota più acuta non intonata con
la precedente, Questo comportamento acustico ìndica che [a forma
dell'arja contenuta in un ìnvolucro è essenziate per [a riuscita e ['ìn-
tonazione di uno strumento. La forma interna di un flauto, in tutte
[e sue sezjonj, è estremamente importante per ottenere una corretta
jntonazione e Le ottave giuste, che possono essere stravolte a causa

di variazioni inferiori aI decimo di mil.timetro.

Hai avuto problemi per i[ diapason detto strumento ?

I[ ftauto originale di Federico II suona ad un diapason di cìrca 398-
4A0 Hz, in particotare netta nota di tagtio (Re), e, atzandosi netla
scala, [a frequenza delte note si alza sensibiLmente come ad esempio
nel "si" o nel "do diesis" delta prima ottava.



La testata che in orìgìne poteva essere atlungata attraverso la couLisse

ora è bloccata dat['ovatizzazione delt'avorio e da alcune crepe passanti

che tuttavìa non compromettono comptetamente [o strumento, iI qua-

[e mantiene sempre un beL suono.

Risul,ta difficil.e stabi[ire con precisione iI diapason originale di questo

flauto, che probabilmente si avvicinava, con ta coulrsse atlungata. a

392 Hz.

0ttre at diapason avrai avuto anche iL problema di mantenere it
timbro detto strumento, che è decisamente particotare...

It timbro de[[o strumento e le sue caratteristiche sonore dipendono

strettamente (oltre che dal material.e) datla forma del[anima che si

crea con iL susseguirsi di quette piccote forme a tronco dì cono citate

prima. Le misure di questì tronchi di cono, una votta ìndivìduate con

grande precisione con attrezzi speciati, vengono riportate su un dise-

gno in scata mol.Lo ingrandìta, attraverso i[ quate si possono osservare

e studiare [a forma e [a "curvatura" delfanima.

Ognì costruttore, e quindi ogni suo strumento, segue determinate

forme che poi conferiscono allo strumento un carattere sonoro parti-

cotare e unico. Sebbene ci sìano deLte simil"itudini di massima nei vari

strumenti, ogni costruttore segue i suoi schemì, così come ogni pit-

tore dipìnge con Le proprie caratteristiche, lasciando in questo modo

La propria firma per chi è in grado di interpretarta.

Tu hai deciso di fare [o strumento a[ diapason di 415 Hz: come

hai fatto a mantenere te caratteristiche timbriche de[[o strumento

che aveva un diapason più basso ?

0ggì La musica antìca viene prevatentemente suonata con un diapason

di 415 llz o di 392 Hz. Netta ricostruzione del ftauto di Federico II si

è reso. pertanto, necessario rìdlsegnare lo strumento per portarlo ad

un diapason accessibile ai musicisti, senza tuttavia alterare iI cotore

e [a natura de[ ftauto originale, mantenendo inalterata [a forma delta

struttura interna.
Per poter fare ciò, i[ ftauto è stato ridisegnato seguendo i princìpi

delta sezjone aurea. Quando un corpo si at[unga o si accorcia, si modj-

ficano anche i votumi e non solo La tunghezza. Un po'come awiene ìn

natura ad esempio nelLa chiocciol.a di alcune conchìgLie (i cuì disegni

sono motto spesso riportati a spìegazione detla sezione aurea), una

votta che lanima[e contenuto netta conchiglia cresce, quest'ultima

non solo si altunga ma cambia proporzìonatmente anche nel suo volu-

me, lasciando inatterato iI disegno armonico.

Una vo[ta studìata [a curva e come proporzionarla per ottenere un

diapason adeguato. devono essere costruiti degLi utensili taglienti

che seguano con [a massima esattezza it profilo definito' Praticato

un foro pilota, questi utensìti vengono utiUzzat'i per portare t'ìnterno

dello strumento a[[e misure desiderate.

Successivamente, lo strumento viene messo sul tornio per [a [avo-

razione esterna. So[o a questo punto è pronto per [operazione più

deticata che necessita di maggior esperienza: l'intonazione: Gti stru-

menti a corda, r'ispetto agli strumenti a fiato, hanno due vantaggi che

rendono più facite l'accordatura: [e corde possono essere più o meno

tese e [a loro lunghezza può essere diversamente determinata. Neglì

strumenti a fiato nutla può essere regolato con facitità così come s'i fa

con te corde. I fori per te dita hanno a loro votta una grande importan-

za in quanto concorrono direttamente a determinare [a nota, o megtio

[e note vìsto che ognì singoto foro entra in gioco in ottave diverse e

su note diverse per te posizioni a forchetta, rendendo particolarmente

comp[essa ['intonazjone.
Il, taglio del.[imboccatura richiede poi una particotare attenzione e

annì di pratica.

Come mai non hai utiLizzato l'avorio come netl'originate ?

Netta rìcostruzjone dì questo particotare strumento si è posta una

ulterjore difficottà. I[ commercio dellavorìo è dal 1989, giustamente.

vìetato in 76 paesi. Ho deciso. pertanto, di riprodurre questo ftauto

con un avorio sintetico. Un materiale comunque pregiato dalle vena-

ture e daL[a [ucentezza del tutto sìmiti at[avorio. fornito da una ditta

che ne detiene un brevetto ìnternaziona[e.

La tua copia riproduce interamente te decorazioni originati ?

I dìsegn'i e i[ monogramma del Re orìginati sono stati studiat'i con

grande attenzione ìn ogni Loro particolare e riprodotti con assoluta

fedeltà.
È possibite avere [o strumento interamente intarsiato, ma ho preferito

[imitare le decorazionj per contenere ì costi di produzione e rendere,

di conseguenza, [o strumento più accessìbite, dal punto dj vista eco-

nomico, a tutti quei mus'icisti che desjderano awìcìnarsi storicamen-

te ad un strumento così raffinato.

Ho rispettato ta fiLo[ogia deì decori, studiati attentamente neLforigi-

nale e riprodotti fedelmente anche se ridistribuitj jn maniera tatvotta

differente. llaspetto finate detlo strumento è rimasto coerente con

lorigìnate. così come [e sue caratteristiche sonore.

Quantz ha avuto fonore di essere stato i[ maestro di ftauto di Fe-

derico 1I e molto probabilmente i[ costruttore di questo splendido

strumento.
GI"i enigm'i erano molto ìn voga aUepoca di Bach e l'Offerta Musicale

stessa è piena dì enigmi nascostì tra [e note e net frontespizìo delto

spartito.
Questo flauto regate e stupendo presenta a sua volta degl.i enigmi e ì

segni di un suo uso jntensivo fanno supporre che motto probabitmente
'iI tema delfofferta musicate sia stato inventato, suonato e finatmente

scritto da Federjco II iL Grande attraverso l'aiuto di questo flauto.

Un ìnsuperabì[e tema per un insuperabite strumento.
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